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Premessa

La Direttiva 2002/91/CE detta anche EPBD (Energy Performance of Buildings
Directive) si pone l’obiettivo di ridurre il consumo di energia per la climatiz-
zazione degli edifici e di conseguenza l’emissione di CO2, considerato uno
dei principali gas responsabili dell’effetto serra. Questi risultati secondo le indi-
cazioni della direttiva si articolano nelle seguenti fasi:
• la definizione di metodi di calcolo per determinare le prestazioni energeti-
che degli edifici;
• l’applicazione di requisiti minimi per le prestazioni energetiche di edifici
nuovi;
• l’applicazione di requisiti minimi per le prestazioni energetiche negli inter-
venti su edifici esistenti;
• la certificazione energetica degli edifici;
• ispezioni periodiche dei sistemi di riscaldamento e condizionamento dell’a-
ria
Come tutte le direttive comunitarie, anche questa traccia le linee principali di
indirizzo: spetta poi agli Stati membri la definizione degli aspetti procedurali
per l’attuazione.
Lo Stato italiano con il D.Lgs. 192 del 2005, integrato e corretto con il D.Lgs.
311 del 2006, ha recepito parzialmente la Direttiva definendo le finalità, gli
ambiti di intervento, le modalità di emanazione delle linee guida nazionali, le
procedure da seguire e una serie di prescrizioni tecniche e indicazioni norma-
tive per la “qualificazione” energetica degli edifici, lasciando alla successiva
pubblicazione delle linee guida le modalità per la definizione della “certifica-
zione” energetica.
Siamo quindi in un regime transitorio – la cui durata non è dato sapere – ma
che comunque permette di attuare alcuni obiettivi della Direttiva. Sono già dis-
ponibili infatti le metodologie di calcolo dell’energia per la parte invernale e i
limiti di consumo energetico che sono più restrittivi rispetto a quelli della legge
10/91. Sono state avviate inoltre diverse iniziative a livello locale.

Obiettivi dell’incontro

Attualmente nella Regione Veneto la certificazione energetica non può essere
effettuata in mancanza dei necessari atti legislativi sia nazionali che regionali;
è tuttavia gia vigente l’obbligo della “qualificazione energetica” sulla base
delle norme e delle procedure specifiche disponibili.
Lo scopo del convegno è fare il punto della situazione legislativa e normativa
con la partecipazione di tutte le figure coinvolte: la pubblica amministrazione,
i progettisti, i tecnici specialisti, per evidenziare e discutere dubbi, problemi
interpretativi e modalità operative.
È inoltre da evidenziare come la Direttiva e i decreti attuativi non sono dei
semplici adempimenti legislativi ma potranno avere, se correttamente applica-
ti, anche effetti concreti sul miglioramento delle modalità costruttive, sulla
valorizzazione di soluzioni impiantistiche efficienti, sulla riduzione delle emis-
sioni inquinanti. 
Poiché lo scopo della legislazione è anche creare una cultura che permetta a
una comunità di migliorare la qualità della propria vita, ci auguriamo che que-
sto incontro aiuti tutti a capire il significato e le concrete modalità applicative
della nuova legislazione in tema di risparmio energetico.


